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1. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra apprendimento scolastico e atti di bullismo all’interno di classi di scuola primaria?

2. TEMA DI RICERCA
Apprendimento scolastico e atti di bullismo.

3. DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
Controllare se esiste una relazione tra apprendimento scolastico e atti di bullismo all’interno di classi di scuola primaria 

4. MAPPA CONCETTUALE  
       [image: ]
 
5. QUADRO TEORICO                                         
Le tematiche che abbiamo deciso di affrontare nella nostra ricerca riguardano: le relazioni tra atti di bullismo e ambiente scolastico. Il libro a cui abbiamo fatto riferimento propone una vasta gamma di aspetti riguardanti il bullismo: bulli, vittime e l’ambiente in cui esso si manifesta. Il bullismo è un fenomeno sociale in cui un soggetto prevarica intenzionalmente su un altro soggetto. L’elemento fondamentale di questo comportamento è l’aggressività che può essere distinta in: proattiva e reattiva. L’aggressività proattiva avviene in assenza di provocazione da parte del partner ed è rivolta al perseguimento dei fini dell’aggressore. L’aggressività reattiva invece si manifesta in seguito ad eventi antecedenti, come ad esempio una provocazione. Il bullismo si caratterizza per: intenzionalità, sistematicità e asimmetria relazionale. L’intenzionalità consiste in un comportamento, da parte del bullo, volto a creare un danno alla vittima; la prepotenza con cui questi atti si manifestano possono perpetrare mediante attacchi di tipo fisico, verbale o indiretto. Il bullismo presenta caratteristiche di ripetitività e perseveranza nel tempo: questo è ciò che definisce la seconda caratteristica, cioè la sistematicità. Terza e ultima caratteristica di questo comportamento aggressivo è l’asimmetria relazionale (o di potere). Nella relazione tra bullo e vittima il bullo è più forte e la vittima è più debole e molto spesso incapace di difendersi. Gli atti di bullismo inoltre possono assumere forme differenti:
· fisiche (colpire con pugni o calci, appropriarsi, o rovinare, gli affetti personali di qualcun altro); 
· verbali (deridere, insultare, offendere, minacciare, prendere in giro ripetutamente, fare affermazioni discriminanti); 
· indirette (diffondere pettegolezzi e calunnie, diffamare, escludere qualcuno dal gruppo di aggregazione).
 Il Bullo è un soggetto debole che per sentirsi forte ha bisogno di evidenziare la debolezza altrui. Crea situazioni di svantaggio in cui può dimostrare di essere il più forte, spesso solamente perché è in compagnia. L’essere in gruppo, o meglio nel branco, è fondamentale per il bullo: questo è infatti il suo punto di maggiore forza.
Il bullo sceglie il debole, l’emarginato, gli isolati, i complessati, i timidi, quelli che sono definiti “mammoni” e i “secchioni”. 
Le vittime possono essere passive o provocatrici, ma in entrambi i casi passano, spesso inosservate, da un cosiddetto gruppo di controllo definito anche come massa silente, la cui caratteristica è proprio quella di non intervenire. Però anche il bullo ha il suo punto debole: la solitudine. Anche se circondato da “schiavetti”, è infatti un essere solo. Ha una forte impulsività e scarsa empatia, ha inoltre un atteggiamento positivo nei confronti della violenza. Sono bambini con un grande vuoto esistenziale e affettivo. 
Quali sono gli ambienti in cui questo fenomeno si manifesta? 
Le cronache quotidiane non lasciano più dubbi: dalle semplici e banali manifestazioni del “dispetto” tra coetanei, si sta passando ad episodi di aperta e incontrollata aggressività e crudeltà, e non solo nella strada o nei luoghi di svago, ma anche all’interno di istituzioni educative, come ad esempio la Scuola. Sono sempre più frequenti i casi di estorsione in classe, ricatti, minacce, insulti, offese, fino ai maltrattamenti e le percosse verso i compagni più deboli e indifesi trattati come fossero giocattoli umani da parte di compagni che si rendono veri aguzzini dei loro coetanei. Alcuni dati hanno stabilito che vi è relazione tra gli alunni che costituiscono una classe e i bulli in essa presenti; infatti se è inferiore alla media il numero di alunni che costituiscono una classe, maggiore sarà la frequenza del fenomeno. La classe è nello specifico il luogo privilegiato in cui, dopo il verificarsi di un caso di bullismo, si deve svolgere l’irrinunciabile azione educativa a favore di tutti gli studenti, coinvolgendo i genitori degli allievi e di tutti i docenti. 

“Uno studente è oggetto ad azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o vittimizzato, quando viene esposto, ripetutamente nel corso del tempo, alle azioni offensive messe in atto da parte di uno o più compagni” (Dan Olweus, 1996)






6. STRATEGIE
Abbiamo scelto di utilizzare la ricerca standard basata sulla matrice dei dati o ricerca standard, poiché punta all’identificazione di relazione tra fattori, spiegando quindi i valori assunti da fattori supposti dipendenti, sulla base di valori  assunti da fattori supposti indipendenti. Per quanto riguarda i fattori indipendenti abbiamo considerato la presenza di fenomeni di bullismo in due classi di scuola primaria, mentre per quanto riguarda il fattore dipendente abbiamo preso in considerazione il livello di apprendimento scolastico.

7. FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA
Si ipotizza che vi sia relazione tra apprendimento scolastico e atti di bullismo, all’interno di classi di scuola primarie.

8. ESTRERRE I FATTORI DALLE IPOTESI E DARNE UNA DEFINIZIONE OPERATIVA

8.1 ESTRAZIONE DEI FATTORI

Fattore indipendente: presenza o assenza di atti di bullismo all’interno di classi appartenenti a scuole primarie.                                                                                             Fattore rilevabile direttamente.

Fattore dipendente: andamento scolastico all’interno di classi appartenenti a scuole primarie inferiori.                                                                                                                                     Fattori rilevabili indirettamente attraverso l’uso di indicatori.



	Fattori
	Indicatori 
	Domande
	risposte


	Andamento scolastico
	Media scolastica


	-Qual è il voto che prendi più spesso?

	3,4,5,6,7,8,9,10

	
	Motivazione scolastica

	-Vai volentieri a scuola?
	Sì, No

	Episodi di bullismo
	
	-Sei mai stato prepotente con i tuoi compagni di classe? E verso gli studenti delle classi inferiori alla 5^ elementare?
-Hai mai subito prepotenze da parte dei tuoi compagni?
-e negli anni precedenti, hai mai subito prepotenze da studenti più grandi?

-Hai mai assistito ad atti di violenza?
-Se sì,lo hai comunicato alle tue maestre?


	Sì, No

















	
	Gruppi ed Emarginazione 
	-ti sei mai unito a dei tuoi compagni di classe per comportarti in modo prepotente contro qualcuno?
-Fai parte di un gruppetto di amici della tua classe o sei amico di tutti?
	

	
	Rapporti con i compagni di classe


	-Hai un buon rapporto con i tuoi compagni di classe?
-hai mai preso in giro qualcuno? Per quale motivo?
	-Sì, No

-Sì, No
-Per l’aspetto fisico, per un suo modo di fare che non mi piace, perché è più piccolo di età 
…


	
	Furti

	-Hai mai rubato qualcosa a un tuo compagno di classe?
-Hai mai visto un tuo compagno di classe rubare qualcosa a qualcuno?
-Se l’hai visto lo hai comunicato alla maestra?
	



Sì, No




	
	Linguaggio

	-Che tipo di linguaggio usi per comunicare con i tuoi compagni di classe?
-E per comunicare in famiglia?
	-Rispettoso e senza l’uso di parolacce
- rispettoso nei confronti dei più grandi, dicendo qualche parolaccia con i compagni di classe ma mantenendo un tono non prepotente
-prepotente ma senza l’uso di parolacce
-prepotente e dicendo parolacce


	
	Età
	Quanti anni hai?
	___

	
	Genere 
	Maschio o femmina
	Maschio, femmina

	
	Luogo di nascita
	Dove sei nato?
	(domanda aperta)

	
	Conoscenza del bullismo
	-Hai mai parlato di bullismo con le tue insegnanti?
-E con i tuoi genitori?
	




9. DEFINIRE UNA POPOLAZIONE DI RICERCA E SCELTA DEL CAMPIONE
La popolazione che abbiamo scelto è costituita da alunni della scuola statale primaria. Per quanto riguarda il campionamento, estraiamo dalla popolazione di riferimento un certo numero di casi, in modo da ottenere un insieme più piccolo di soggetti che riproduca in maniera rappresentativa la popolazione, per le caratteristiche che interessa rilevare. Somministreremo il questionario a due classi del 5° anno di scuola primaria, appartenenti a scuole differenti.

10. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Abbiamo scelto il questionario auto compilato, costituito da un elenco rigido di domande chiuse, compilato direttamente dai soggetti (alta strutturazione). Inseriremo poi i dati in una matrice detta matrice dei dati, che ci permetterà di ottenere informazioni facilmente analizzabili. Il questionario sarà anonimo poiché i soggetti potrebbero avere delle difficoltà a dichiarare apertamente le loro opinioni.

11. COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE
Nella prima fase abbiamo scelto e prefissato tema e scopo della ricerca (definizione operativa). In seguito abbiamo definito le variabili di sfondo, ossia le caratteristiche demografiche e socio-ambientali dell’intervistato (età, genere, nazionalità). Abbiamo adattato le domande (definizione operativa) al campione scelto, decidendo di formulare delle domande chiuse in quanto sono state prefissate da noi le alternative di risposta. All’inizio del questionario abbiamo scritto una breve introduzione per spiegare gli intenti e le motivazioni della nostra ricerca.

12. ANALISI DATI
Dopo la costruzione della matrice dati su Microsoft Excel, grazie al pacchetto statistico JsStat, abbiamo analizzato i dati ottenendo i seguenti risultati:
Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d1- Scuola elementare Torino/Avigliana
	Distribuzione di frequenza:
d1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1; 2
Mediana = tra 1 e 2
Media = 1.5

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Scarto tipo = 0.5

			50%

	



		50%

	




	20
	20

	1
	2



	
				
	d1











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d2-Quanti anni hai?
	Distribuzione di frequenza:
d2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	9
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	10
	26
	65%
	38
	95%
	50%:80%

	11
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 10
Mediana = 10
Media = 9.75

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Scarto tipo = 0.54

			30%

	



		65%

	



		5%

	




	12
	26
	2

	9
	10
	11



	
				
	d2











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d3-Sei un maschio o una femmina?
	Distribuzione di frequenza:
d3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	M
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = F; M
Mediana = tra F e M

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5



			50%

	



		50%

	




	20
	20

	F
	M



	
				
	d3











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d4-Luogo di nascita?
	Distribuzione di frequenza:
d4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	80%
	32
	80%
	68%:92%

	2
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.2

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.68
Scarto tipo = 0.4
			80%

	



		20%

	




	32
	8

	1
	2



	
				
	d4











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d5-Qual è il voto che prendi più spesso?
	Distribuzione di frequenza:
d5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	7
	14
	35%
	20
	50%
	20%:50%

	8
	11
	28%
	31
	78%
	14%:41%

	9
	8
	20%
	39
	98%
	8%:32%

	10
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = 7
Mediana = tra 7 e 8
Media = 7.6

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
Scarto tipo = 1.04

			15%

	



		35%

	



		28%

	



		20%

	



		3%

	




	6
	14
	11
	8
	1

	6
	7
	8
	9
	10



	
				
	d5











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d6-Vai volentieri a scuola?
	Distribuzione di frequenza:
d6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	2
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.4

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Scarto tipo = 0.49

			60%

	



		40%

	




	24
	16

	1
	2



	
	


Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d7-Sei mai stato prepotente con i tuoi compagni di classe?
	Distribuzione di frequenza:
d7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	2
	30
	75%
	40
	100%
	62%:88%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.75

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Scarto tipo = 0.43


			25%

	



		75%

	




	10
	30

	1
	2



	
				
	d7












Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d8- Hai mai subito prepotenze da parte dei tuoi compagni?
	d8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	2
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.45

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Scarto tipo = 0.5
			55%

	



		45%

	




	22
	18

	1
	2



	
				
	d8












Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d9- Hai mai assistito ad atti di violenza?
	d9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	68%
	27
	68%
	53%:82%

	2
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.33

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.56
Scarto tipo = 0.47

			68%

	



		33%

	




	27
	13

	1
	2



	
				
	d9












Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d10- - Ti sei mai unito a dei tuoi compagni di classe per comportarti in modo prepotente contro qualcuno?
	d10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	2
	30
	75%
	40
	100%
	62%:88%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.75

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Scarto tipo = 0.43
			25%

	



		75%

	




	10
	30

	1
	2



	
				
	d10












Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d11- Come ti relazioni con i tuoi compagni di classe?
	Distribuzione di frequenza:
d11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	45%
	18
	45%
	30%:60%

	2
	18
	45%
	36
	90%
	30%:60%

	3
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1; 2
Mediana = 2
Media = 1.65

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42
Scarto tipo = 0.65

			45%

	



		45%

	



		10%

	




	18
	18
	4

	1
	2
	3



	
				
	d11











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d12- Hai un buon rapporto con i tuoi compagni di classe?
	Distribuzione di frequenza:
d12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	88%
	35
	88%
	77%:98%

	2
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.13

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.78
Scarto tipo = 0.33

			88%

	



		13%

	




	35
	5

	1
	2



	
				
	d12











Variabile d13- Hai mai preso in giro qualcuno?
	Distribuzione di frequenza:
d13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	2
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.53

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Scarto tipo = 0.5





			48%

	



		53%

	




	19
	21

	1
	2



	
				
	d13












Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d14- Hai mai rubato qualcosa ad un tuo compagno di classe?
	Distribuzione di frequenza:
d14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	2
	36
	90%
	40
	100%
	81%:99%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.9

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.82
Scarto tipo = 0.3

			10%

	



		90%

	




	4
	36

	1
	2



	
				
	d14











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d15- Hai mai visto un tuo compagno di classe rubare qualcosa a qualcuno?
	Distribuzione di frequenza:
d15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	24
	60%
	40
	100%
	45%:75%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.6

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Scarto tipo = 0.49

			40%

	



		60%

	




	16
	24

	1
	2



	
				
	d15











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d16- Che tipo di linguaggio usi per comunicare con i tuoi compagni di classe?
	Distribuzione di frequenza:
d16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	14
	35%
	34
	85%
	20%:50%

	3
	4
	10%
	38
	95%
	1%:19%

	4
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = tra 1 e 2
Media = 1.7

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.39
Scarto tipo = 0.84

			50%

	



		35%

	



		10%

	



		5%

	




	20
	14
	4
	2

	1
	2
	3
	4



	
				
	d16











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d17- E per comunicare in famiglia che linguaggio usi?
	Distribuzione di frequenza:
d17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	80%
	32
	80%
	68%:92%

	2
	4
	10%
	36
	90%
	1%:19%

	3
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.3
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Scarto tipo = 0.64
			80%

	



		10%

	



		10%

	




	32
	4
	4

	1
	2
	3



	
				
	d17











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d18- Sai che cos’è il bullismo?
	Distribuzione di frequenza:
d18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	88%
	35
	88%
	77%:98%

	2
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.13

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.78
Scarto tipo = 0.33
			88%

	



		13%

	




	35
	5

	1
	2



	
				
	d18











Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza 
Variabile d19- Hai mai parlato di bullismo con le tue insegnanti?
	Distribuzione di frequenza:
d19
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	2
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.48

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Scarto tipo = 0.5
			53%

	



		48%
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Analisi monovariata 
Distribuzione di frequenza
Variabile d20- E con i tuoi genitori?
	Distribuzione di frequenza:
d20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	35%
	14
	35%
	20%:50%

	2
	26
	65%
	40
	100%
	50%:80%



Campione:
Numero di casi= 40

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.65

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55
Scarto tipo = 0.48

			35%

	



		65%
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Analisi bivariata 
Tabella a doppia entrata 
D5_D7
	d7->
d5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	6
	2
1.5
0.2
	4
4.5
0.1
	6

	7
	3
3.5
0.1
	11
10.5
0
	14

	8
	4
2.8
0.6
	7
8.3
0.2
	11

	9
	1
2
0.5
	7
6
0.2
	8

	10
	0
0.3
0.3
	1
0.8
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	10
	30
	40


Il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/xquadro.gif]= 2.08. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.72. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
In questo caso quindi non si può supporre che le due variabili siano in relazione tra di loro.







Tabella a doppia entrata 
D6_D7
	d7->
d6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
6
0.7
	20
18
0.2
	24

	2
	6
4
1
	10
12
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	10
	30
	40


Il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/xquadro.gif]= 2.22. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.14. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
In questo caso quindi non si può supporre che le due variabili siano in relazione tra di loro.













Tabella a doppia entrata 
D6_D11 
	


d11->
d6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	9
10.8
0.3
	12
10.8
0.1
	3
2.4
0.2
	24

	2
	9
7.2
0.4
	6
7.2
0.2
	1
1.6
0.2
	16

	Marginale 
di colonna
	18
	18
	4
	40


Il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/xquadro.gif]= 1.46. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.48. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
In questo caso quindi non si può supporre che le due variabili siano in relazione tra di loro.











Tabella a doppia entrata 
D6_D12
	d12->
d6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	22
21
0
	2
3
0.3
	24

	2
	13
14
0.1
	3
2
0.5
	16

	Marginale 
di colonna
	35
	5
	40


Il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/xquadro.gif]= 0.95. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.33. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
In questo caso quindi non si può supporre che le due variabili siano in relazione tra di loro.













Tabella a doppia entrata 
D5_D18 
	d18->
d5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	6
	6
5.3
0.1
	0
0.8
0.8
	6

	7
	12
12.3
0
	2
1.8
0
	14

	8
	9
9.6
0
	2
1.4
0.3
	11

	9
	7
7
0
	1
1
0
	8

	10
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	35
	5
	40


Il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/xquadro.gif]= 1.37. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.85. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
In questo caso quindi non si può supporre che le due variabili siano in relazione tra di loro.








Tabella a doppia entrata 
D6_D8 
	d8->
d6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
13.2
0.2
	9
10.8
0.3
	24

	2
	7
8.8
0.4
	9
7.2
0.4
	16

	Marginale 
di colonna
	22
	18
	40


Il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/xquadro.gif]= 1.36. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.24. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
In questo caso quindi non si può supporre che le due variabili siano in relazione tra di loro.













Tabella a doppia entrata 
D6_D10 
	d10->
d6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
6
4.2
	23
18
1.4
	24

	2
	9
4
6.3
	7
12
2.1
	16

	Marginale 
di colonna
	10
	30
	40


Il valore di X quadro è [image: http://www.edurete.org/jsstat/200/xquadro.gif]= 13.89. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
In questo caso quindi si può supporre che le due variabili siano in relazione tra di loro.












13. RISULTATI DELLA RICERCA E CONCLUSIONI
L’analisi statistica dei dati rilevati dai questionari ha evidenziato i seguenti risultati.
I questionari sono stati compilati da un totale di 40 bambini, 20 bambini appartenenti alla classe 5° della scuola di Torino e 20 bambini appartenenti alla classe 5° della scuola di Avigliana; in una fascia di età che varia dai 9 ai 11 anni. Il campione è costituito esattamente da 20 maschi e 20 femmine.
Rispetto alla nostra indagine di ricerca, i dati hanno rilevato che il 75% dei casi non è mai stato prepotente con i propri compagni di classe, ma in generale il 55% dei casi ha subito prepotenze dai compagni. Dai dati abbiamo riscontrato che il 68% dei casi ha assistito ad atti di violenza ma che il 75% dei casi non si è mai unito a questi ultimi per comportarsi in modo prepotente nei confronti di qualcuno. La stragrande maggioranza (88%) afferma di avere un buon rapporto con i propri compagni di classe. I bambini hanno confermato di conoscere il fenomeno del bullismo (88%), ma il fenomeno è poco discusso in classe con le insegnanti, infatti solo il 53% dei casi afferma di averne parlato a scuola, e ancor meno il fenomeno viene affrontato a casa, solo il 35% dei casi, ha affermato di aver affrontato l’argomento con i genitori.
In conclusione possiamo affermare che in entrambe le scuole i bambini hanno spesso assistito ad atti di violenza anche se è importante sottolineare il fatto che la maggioranza di essi, non si è mai unita ad altri gruppi per comportarsi in maniera prepotente nei confronti di qualcuno. Il fenomeno del bullismo, da ciò che emerge dai questionari, è conosciuto dai bambini, anche se le percentuali sopra espresse evidenziano che il fenomeno non è discusso in ambito scolastico e ancor meno affrontato negli ambienti famigliari. 
Dai risultati delle nostre analisi è emerso che non è possibile una relazione tra atti di bullismo e andamento scolastico, tranne nell’analisi eseguita tra le domande D6  e D10, cioè tra le domande “Vai volentieri a scuola” e “Ti sei mai unito a dei tuoi compagni di classe per comportarti in modo prepotente contro qualcuno”. Sarebbe però opportuno approfondire la ricerca per confermare o meno i risultati: è consigliato infatti somministrare il questionario ad un numero maggiore di soggetti appartenenti al campione preso in considerazione o ripetere la ricerca empirica in due differenti classi campione. 
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QUESTIONARIO: “APPRENDIMENTO SCOLASTICO E ATTI DI BULLISMO”

Siamo delle studentesse dell’Università di Torino e stiamo svolgendo una ricerca empirica per verificare se vi è rapporto tra apprendimento scolastico e atti di bullismo all’interno di classi appartenenti a scuole secondarie inferiori. Per noi è importante conoscere quello che pensate. Il questionario è ANONIMO, cioè non dovete scrivere il vostro nome. Potete quindi rispondere senza timori poiché in nessun modo risaliremo alla vostra identità. Qualunque dubbio abbiate durante la compilazione, potete chiedere direttamente a noi. Grazie per la vostra collaborazione.

DOMANDE GENERALI

1.    □ Scuola elementare di Torino   	□ Scuola elementare di Avigliana

2. Quanti anni hai?
__

3. Maschio o femmina?
□ Maschio
□ Femmina

4. Luogo di nascita?
□ Italia	□ Estero

DOMANDE SULL’ANDAMENTO SCOLASTICO

5. Qual è il voto che prendi più spesso?
□ 3    □ 4     □ 5        □ 6     □ 7         □ 8    □ 9          □ 10

 6. Vai volentieri a scuola?
□ Sì    □ No

DOMANDE RIGUARDANTI IL BULLISMO

7. Sei mai stato prepotente con i tuoi compagni di classe?
□ Sì    □ No

8. Hai mai subito prepotenze da parte dei tuoi compagni? (strattoni, insulti, etc.)
□ Sì    □ No

9. Hai mai assistito ad atti di violenza?
□ Sì    □ No

10. Ti sei mai unito a dei tuoi compagni di classe per comportarti in modo prepotente contro qualcuno?
□ Sì    □ No

11.Come ti relazioni con i tuoi compagni di classe?
□ Sono amico di tutti i miei compagni
□ Preferisco relazionarmi solo con un gruppetto di compagni della mia classe
□ Preferisco restare da solo

12. Hai un buon rapporto con i tuoi compagni di classe?
□ Sì    □ No

13. Hai mai preso in giro qualcuno?
□ Sì    □ No

14. Hai mai rubato qualcosa a un tuo compagno di classe?
□ Sì    □ No

15. Hai mai visto un tuo compagno di classe rubare qualcosa a qualcuno?
□ Sì    □ No

16. Che tipo di linguaggio usi per comunicare con i tuoi compagni di classe?
□Rispettoso e senza l’uso di parolacce
□Rispettoso nei confronti dei più grandi, dicendo qualche parolaccia con i compagni di classe ma mantenendo un tono non prepotente
□Prepotente ma senza l’uso di parolacce
□Prepotente e dicendo parolacce

17. E per comunicare in famiglia che linguaggio usi?
□Rispettoso e senza l’uso di parolacce
□Rispettoso nei confronti dei più grandi, dicendo qualche parolaccia con i compagni di classe ma mantenendo un tono non prepotente
□Prepotente ma senza l’uso di parolacce
□Prepotente e dicendo parolacce

18. Sai cos’è il bullismo?
□ Sì    □ No

19. Hai mai parlato di bullismo con le tue insegnanti?
□ Sì    □ No

20. E con i tuoi genitori?     
 □ Sì    □ No
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